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I rettori: pronti a salvare l’università
Il documento di 13 capi di ateneo. Oggi il vertice tra Udine e Trieste

ROMA.Persalvareilsalvabi-
le un drappellodi rettori propo-
ne al ministro Gelmini un Patto
in extremis, una sorta di “do ut
des” per scongiurare il collasso
imminentedelsistemauniversi-
tario.IMagnificiaderentiall’as-
sociazione Aquis (Associazione
per la qualità delle università
italiane statali) si dicono pronti
a spendere meglio le risorse di
cui dispongono, ad appoggiare
la politica del ministro del-
l’Istruzione e a sedersi, da subi-
to, intorno a un tavolo per sigla-
re, ateneo per ateneo, patti di
stabilitàchefaccianoquadrarei
conti senza penalizzare l’offerta
didattica.Lacontropartitaperò,
è chiara: al ministro dell’Istru-
zione,UniversitàeRicerca,iret-
torichiedonodiabbandonarela
politica della mannaia perchè i
tagli indiscriminati servono for-
se allo Stato per «fare cassa»,
manonaiutanogliatenei.Iretto-
ridell’Aquis(allaguidadi13ate-
nei, «virtuosi» dal punto di vista
deicontifinanziari)hannogiàin-
viato il documento alla Confe-
renza dei rettori auspicando
chevengacondiviso.Certoèche
non si può più perdere tempo.

L’offensiva studentesca (ma
non solo, visto che tanti docenti
si sono schierati a fianco degli
universitari) si sta allargando a
macchia d’olio, incassando an-
che la comprensione dei rettori
cheperòavvertono:«Leoccupa-
zioni e il blocco della didattica

non servono e si ritorcono solo
contro gli studenti».

Una mano tesa al governo,
dunque, anche se i creditori so-
nofuorilaporta:ilprimotimore
per molti rettori è quello di non
riuscire addirittura a pagare gli
stipendiafinemesee, apiùlun-
go periodo, c’è il rischio di non
poter più assumere giovani ri-
cercatori e di dover aumentare
le tasse universitarie, dal 2010,
per pagare l’Ici. «E se proprio
taglisidevonofare-hannoosser-
vatoprovocatoriamenteirettori
-megliospegnereicondizionato-
rid’estateeiriscaldamentid’in-
verno («in tanti - ha scherzato il

rettoredell’universitàdi Trento
Davide Bassi - siamo diventati
ingegneri studiando con il cap-
potto»)piuttostochetagliareop-
portunità per i ragazzi».

Irettorisuggerisconolastipu-
la di un «Patto di stabilità», da
concordare con i ministeri del-
l’Economia e dell’Istruzione,
nel quale i dicasteri si impegna-
noasottoscrivereaccordidipro-
grammaateneoperateneo.Que-
ste intese dovranno prevedere
una riduzione dei «tagli» dei fi-
nanziamenti per quegli atenei
che si impegnano ad attuare al
loro interno una riqualificazio-
ne della spesa, comprendendo

innanzituttoquellaperladocen-
za e il personale, e garantendo
in tal modo il mantenimento di
un effettivo pareggio di bilancio
nel medio periodo.

L’università «è dieci volte il
casoAlitaliainterminifinanzia-
ri» secondo i rettori dell’Aquis,
che sono scettici sull’ipotesi di
rastrellarecapitaliprivatiattra-
verso lo strumento delle fonda-
zioni. «Diteci dove troviamo il
cavaliere bianco per salvare
l’università?Chièchetrovaisol-
di?».Piuttosto - diconoi rettori -
per razionalizzare il sistema si
puntifinalmentesullavalutazio-
ne («siamo indietro di 15 anni»)
edunquenonpiùfinanziamenti
a pioggia.

Da ricordare, infine, che ret-
tori e universitari del Friuli Ve-
nezia Giulia saranno oggi assie-
me in assemblea: l’incontro è
previstoall’ateneodiTrieste.Ol-
treagliinterventideglistudenti,
infatti, sono previsti i discorsi
delrettoredell’UniversitàdiTri-
este, Francesco Peroni, del ret-
tore di Udine, Cristiana Compa-
gno, e del direttore della Sissa,
Stefano Fantoni. L’assemblea
partiràdaalcunedomande,rias-
sunte in un unico interrogativo:
«Cosa rischia l’università con la
legge133»?«Lapreoccupazione
- ha detto Paolo Prelazzi, presi-
dentedelconsigliodeglistuden-
ti dell’ateneo giuliano - è per le
ricadutenegativesuldirittoallo
studio».


